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Legge  regionale  10  luglio  2018,  n.  35  

Dispo s i z io n i  per  il  ricon o s c i m e n t o ,  la  valorizzaz i o n e  e  la  prom o zi o n e  dei  cam m i n i  
regio n a l i .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  30,  par te  prima,  del  18.07.2018  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  m),  dello  Statu to;

Vista  la  risoluzione  del  Comita to  dei  minist ri  del  Consiglio  d’Europa  CM/Res(2013)67  adot ta t a  il
18  dicembr e  2013  di  revisione  del  regolamen to  disciplinan te  le  modalità  e  le  condizioni  per  il
riconoscimen to  della  certificazione  di  “Itinera rio  culturale  del  Consiglio  d’Europa;

Vista  la  legge  regionale  20  marzo  1998,  n.  17  (Rete  escursionis t ica  della  Toscana  e  disciplina
delle  attività  escursionis tiche);

Visto  il  regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  14  dicembr e
2006,  n.  61/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  20  marzo  1998,  n.  17:  Rete
escursionis t ica  della  Toscana  e  disciplina  delle  attività  escursionis t iche);

Vista  la  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione  regionale  a
società,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’ar ticolo  51,
comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mate ria  di  componen t i  degli  organi  amminis t r a t ivi  delle
società  a  partecipazione  regionale);

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di
beni,  istituti  e  attività  culturali),  in  particolar e  l’articolo  2,  comma  2,  letter a  a);  

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azione
economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu r e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);

Vista  la  legge  regionale  4  marzo  2016,  n.  22  (Disciplina  del  sistema  regionale  della  promozione
economica  e  turistica.  Riforma  dell'Agenzia  di  promozione  economica  della  Toscana  “APET”.
Modifiche  alla  l.r.  53/2008  in  tema  di  artigiana to  artis tico  e  tradizionale);

Vista  la  legge  regionale  20  dicembr e  2016,  n.  86  (Testo  unico  del  sistema  turist ico  regionale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Dal  1987  il  Consiglio  d’Europa  ha  promosso  il  riconoscimen to  dei  cammini  quali  itinera r i
culturali  di  interes s e  europeo,  recupe r a n d o  all’attenzione  collettiva  e  alla  fruizione  diffusa
quelle  vie  di  comunicazione  che  nell’antichità  hanno  storicame n t e  collega to  luoghi  e  comunità
per  una  finalità  comune.  Dal  Camino  di  Santiago  di  Compostela  fino  alla  Via  Francigen a ,  si  è
opera to  un  processo  congiunto  fra  istituzioni  pubbliche  e  private  per  valorizza re  l’esperienza
dei  cammini  che  i  pellegrini  compivano  nell’antichi tà  con  finalità  devozionali,  e  che  oggi
costituiscono  una  nuova  modali tà  di  fruire  il  terri torio  ed  il  paesag gio,  anche  con  le  sue
ricchezze  archite t toniche  e  culturali  secondo  il principio  della  ‘mobilità  dolce;

2.  Il  piano  di  indirizzo  ter ri toriale  della  Toscana,  lo  strumen to  di  indirizzo  delle  politiche  di
gestione  e  sviluppo  della  risorsa  ter ri torio  e  di  tutela  del  paesag gio,  riconosce  alla  mobilità
dolce  la  funzione  primaria  di  valorizzazione  paesag gis tica  di  viabilità  (o  infras t ru t t u r e  ad  essa
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funzionali)  dismesse  o in  disuso;

3.  L’articolo  2,  comma  2,  lette ra  a),  della  l.r.  21/2010  prevede  in  capo  alla  Regione  l’assunzione
di  specifici  interven t i  per  la  valorizzazione  “del  patrimonio  cultura le  della  Toscana,  nonché  di
quello  immate r iale,  conserva to  negli  istituti  e  luoghi  della  cultura  e  diffuso  sul  ter ri torio,  in
forme  e  con  modalità  corrisponde n t i  ai  bisogni  di  conoscenza  ed  ai  linguaggi  della
contempor a n e i t à ,  dei  giovani,  della  scuola,  anche  att raverso  la  promozione  di  itinera r i  culturali,
come  ad  esempio  vie  storiche  di  interes se  europeo  quali  Via  Francigen a ,  Vie  Romee,  Via  dei
Cavallegger i ,  percorsi  storici,  culturali  e  di  valorizzazione  del  paesaggio,  e  la  rievocazione  degli
eventi  rilevanti  della  storia  regionale”;

4.  La  Regione  Toscana  da  anni  si  è  attivata  nella  promozione  della  via  Francigen a  quale
strumen to  di  nuova  attr azione  turis tica,  operan do  di  concer to  coi  ter ri tori  interess a t i  per
garan t i r e  l’accessibilità  e  la  migliore  fruizione  del  percorso,  nonché  per  sostene r e  le  iniziative
di  ospitalità  e  di  ristoro  ad  esso  necessa r ie ;

5.  Da  tempo  è  vivo  l’interes se  per  la  valorizzazione  di  percorsi  quali  ad  esempio  quelli  che  si
riconducono  all’itinera r io  individua to  come  “I  cammini  di  Francesco”,  congiungen t e  i  luoghi
della  vita  e  dell’opera  di  San  Francesco  d’Assisi;  tanto  che,  assieme  alle  altre  Regioni
ter ri torialmen t e  e  storicame n t e  coinvolte  (Emilia  Romagna ,  Umbria,  Lazio  e  Marche),  si  stanno
attivando  iniziative  per  la  loro  valorizzazione,  anche  in  sinergia  con  le  organizzazioni  private
che  per  ques to  fine  si  sono  appositame n t e  strut tu r a t e ,  a  livello  locale  e  nazionale,  anche  in
ragione  della  dimensione  spirituale  o  religiosa  che  spesso  i  cammini  rivestono  per  chi  li
percor r e ;

6.  Si  ritiene  pertan to  opportuno  introdur r e  nella  norma tiva  regionale  una  disciplina  del
riconoscimen to,  ai  fini  della  loro  valorizzazione  e  promozione  turist ica,  dei  cammini,  anche
capace  di  individuare  e  promuove r n e  la  fruizione  turist ica,  ulteriori  cammini  rispet to  a  quelli
per  cui  si  stanno  realizzando  i processi  di  riconoscimen to  dello  status  di  itinera rio  culturale  di
interes se  del  Consiglio  d’Europa  o  che  di  esso  risultano  già  in  possesso,  nella  convinzione  che
un  ampliamen to  dell’offerta  di  queste  par ticola ri  esperienze  possa  costruire ,  nella  sostenibili tà
ambienta le ,  una  nuova  att ra t t iva  turist ica  per  la  Toscana;

7.  Congiunta m e n t e  all’individuazione  delle  condizioni  e  delle  procedu r e  per  il  riconoscimen to
dei  cammini  cosidde t t i  locali  di  interes se  regionale,  si  ritiene  necessa r io  introdur r e  per  l’intera
platea  dei  cammini,  così  come  complessivame n t e  definiti  in  legge,  la  previsione  della  loro
promozione  median te  Toscana  promozione  turis tica;

8.  Al  fine  di  informar e  il  Consiglio  regionale  sull’attuazione  della  legge,  si  prevede,  con
decor renza  dal  secondo  anno  dalla  sua  entra t a  in  vigore,  la  predisposizione  da  parte  della
Giunta  regionale,  con  cadenza  annuale ,  di  un  rappor to  di  monitoraggio  sull’attuazione  della
legge  da  presen ta r e  al  Consiglio  regionale  entro  il 30  giugno,  redat to  con  la  collaborazione  del
Tavolo  tecnico  regionale  di  coordinam e n to  alla  mobilità  dolce,  appositame n t e  integra to  da
rappre s en t a n t i  dei  cammini  locali  di  interes se  regionale  riconosciuti,  da  rappres e n t a n t i  delle
associazioni  finalizzate  alla  promozione  e  valorizzazione  di  itinera r i  culturali  riconosciu ti  dal
Consiglio  d’Europa  alle  quali  abbia  eventualm en t e  aderito  la  Regione  in  forza  della  presen te
legge  e  da  un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  di  categoria  del  turismo  e  della
promozione  culturale;

Approva  la  presen te  legge:

 Art.  1  
Ogget to  e  finalità  

 1.  La  Regione  Toscana  interviene  nella  promozione  e  nella  valorizzazione  dei  cammini  presen t i  nel
proprio  territo rio  in  attuazione  delle  finalità  dell’ar ticolo  4  comma  1,  lette r a  m),  dello  Statu to  e  per
increm en t a r e  il turismo  nel  territo r io  regionale.  

 2.  Ai fini  della  presen te  legge  per  cammini  si  intendono:  
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a)  gli  itinera r i  culturali  riconosciu ti  dal  Consiglio  di  Europa,  in  ultimo  in  attuazione  della  risoluzione
del  Comita to  dei  Ministri  del  Consiglio  d’Europa  CM/Res(2013)67  adot ta t a  il  18  dicembre  2013  di
revisione  del  regolamen to  disciplinan te  le  modalità  e  le  condizioni  per  il  riconoscimen to  della
certificazione  di  “Itinera r io  culturale  del  Consiglio  d’Europa”;  

b)  i cammini  interr e gionali ,  individua ti  dal  Ministe ro  dei  beni  e  delle  attività  culturali  e  del  turismo  in
accordo  con  le  regioni  intere ss a t e ;  

c)  i  cammini  per  i  quali  è  in  corso  la  valutazione  per  il  riconoscimen to  di  itinera r io  culturale  di  cui
alla  lette ra  a);  

d)  i  cammini,  riconosciu ti  dalla  Regione  quali  cammini  locali  di  interes se  regionale,  in  quanto
collegan t i  luoghi  fra  loro  accomun a t i  da  significativi  e  docume n t a t i  fatti  storici  o  da  tradizioni
storicam e n t e  docume n t a t e ,  la  cui  estensione  interes si  di  norma  almeno  tre  comuni.  

 3.  I cammini  di  cui  al  comma  2,  lette r a  d):  
a)  rient r ano  nell’at tività  escursionis tica  di  cui  all’ articolo  2  della  legge  regionale  20  marzo  1998,  n.

17  (Rete  escursionis tica  della  Toscana  e  disciplina  delle  attività  escursionis tiche);  
b)  sono  suddivisi  in  tappe  di  almeno  quindici  chilomet r i  l’una;  
c)  sono  inserit i  nel  catas to  della  rete  escursionis tica  regionale  di  cui  all’ articolo  4  della  l.r.  17/1998

per  le  par ti  collocate  in  area  extra  urbana .  

 4.  I  cammini  di  cui  al  comma  2,  lette r a  d),  devono  garant i re  l’accessibilità  agli  uten ti  in  sicurezza.
L’accessibilità  compor t a  l’obbligo  dei  sogget ti  responsabili  della  gestione  della  viabilità  afferen t i  i
cammini,  o  di  par ti  di  essa,  di  garan t i r e  il  supera m e n t o  delle  barrie r e  archi te t toniche  per  gli  utenti  con
problema tiche  di  deambulazione ,  quando  ciò  risulta  tecnicame n t e  fattibile  ed  economicam e n t e  sostenibile.

 5.  I  cammini  di  cui  al  comma  2,  lette r a  d),  sono  identificati  da  un  logo,  definito  con  il  regolamen to  di  cui
all’articolo  5.  

 6.  Per  il  perseguime n to  delle  finalità  di  cui  alla  presen t e  legge,  la  Regione  può  aderi re  ad  associazioni
finalizzate  alla  promozione  e  valorizzazione  di  itinera r i  culturali  riconosciu ti  dal  Consiglio  d’Europa  con  le
modalità  di  cui  all’ articolo  4  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione
regionale  a  società ,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’ar ticolo  51,
comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mate ria  di  compone n ti  degli  organi  amminist r a t ivi  delle  società  a
partecipazione  regionale),  nonché  individua re  le  associazioni  finalizzate  alla  promozione  e  valorizzazione
dei  cammini  di  cui  al  comma  2,  attrave r so  l’istituzione  di  un  elenco.  Le  modalità  di  iscrizione  e
cancellazione  all’elenco  sono  definite  con  il regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  5.  

 Art.  2  
Riconoscim e n to  dei  cam mini  locali  di  interesse  regionale  

 1.  La  Regione  riconosce  quali  cammini  locali  di  interes se  regionale  i cammini  aventi  le  cara t t e r i s tiche  di
cui  all’articolo  1,  comma  2,  lette r a  d),  e  comma  3,  e  ricadent i  inter am e n t e  all’inte rno  del  territo rio
regionale .  

 2.  Il  riconoscime n to  dei  cammini  locali  di  interes se  regionale  avviene  a  seguito  di  istanza  presen t a t a
congiunta m e n t e  dagli  enti  locali  terri to r ialme n t e  intere ss a t i  dai  percorsi  di  cui  è  chiesto  il riconoscimen to,
anche  di  concer to  con  sogget ti  terzi  giuridicam e n t e  riconosciu ti  privi  della  finalità  di  lucro  ed  espre ssione
a  vario  titolo  dei  terri to r i  intere ss a t i .  Gli  enti  locali  che  hanno  ottenu to  il riconoscimen to  sono  responsabili
della  corre t t a  gestione  del  cammino  per  le  par ti  di  propria  competenz a  territo riale ,  fatti  salvi  diversi
accordi  intercor r e n t i  fra  gli  stessi  e  comunica ti  alla  Regione.  

 3.  L’istanza  di  cui  al  comma  2,  presen t a t a  con  le  modalità  indicate  dal  regolame n to  di  cui   all’articolo  5,
contiene  in  par ticola re  i seguen t i  elemen ti:  

a)  il traccia to  del  cammino  di  cui  si  chiede  il riconoscime n to  e  la  relativa  car togr afia;  
b)  le  informazioni  necessa r i e  ad  evidenzia r e  il legame  storico  fra  i luoghi  intere ss a t i  dal  cammino;  
c)  gli  elemen ti  utili  a  garant i r e  la  accessibili tà  e  la  fruibilità  dei  cammini,  quali  l’indicazione  delle

tappe  e  delle  strut tu r e  di  pubblico  servizio  presen t i  lungo  il percorso  e  i tempi  medi  di  percor r e nz a .

 4.  La  Regione  valuta  l’istanza  di  riconoscime n to  avvalendosi  del  comitato  tecnico  di  cui  all’articolo  7  del
regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  14  dicembr e  2006,  n.  61/R
(Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  20  marzo  1998,  n.  17 : Rete  escursionis tica  della  Toscana
e  disciplina  delle  attività  escursionis tiche),  integra to  da  tre  esper t i  in  storia  designa t i ,  fra  i  docenti ,  uno
ciascuno  dalle  Università  degli  studi  di  Firenze,  di  Pisa  e  di  Siena.  La  partecipazione  ai  lavori  del  comitato
così  integra to  avviene  a  titolo  gratui to.  

 5.  Il  riconoscimen to  di  cammino  locale  di  interes se  regionale  è  effet tua to  con  decre to  dirigenziale  della
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale .  

 Art.  3  
Promozione  dei  cam mini  
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 1.  Nell’ambito  dell’at tività  di  promozione  turis tica  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  4  marzo  2016,  n.
22  (Disciplina  del  sistema  regionale  della  promozione  economica  e  turis tica .  Riforma  dell'Agenzia  di
promozione  economica  della  Toscana  “APET”.  Modifiche  alla  l.r.  53/2008  in  tema  di  artigiana to  artistico  e
tradizionale),  la  Regione,  mediante  Toscana  promozione  turis tica,  realizza  ordinariam e n t e  la  promozione
dei  cammini  di  cui  alla  presen te  legge  quali  strumen ti  di  attrazione  turis tica  per  la  Toscana.  

 2.  Gli  atti  di  progra m m azione  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in
materia  di  progra m m a zione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche
alla  l.r.  20/2008 ),  possono  prevede r e  ulteriori  misure  di  promozione  dei  cammini  di  cui  alla  present e  legge.

 Art.  4  
Disciplina  dei  cam mini  ricaden ti  nelle  aree  naturali  protet t e  

 1.  Gli  atti  e  le  attività  ogget to  della  presen te  legge,  destina ti  ad  esplicare  i propri  effetti  all’interno  delle
aree  naturali  prote t t e ,  sono  adot ta ti  in  conformità  alle  compete nze  att ribui te  dalla  normativa  statale  e
regionale  agli  enti  di  gestione  delle  aree  suddet t e .  

 Art.  5  
Regolam en to  di  attuazione  (1)

 1.  Entro  sei  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  è  adot ta to  il  regolamen to  di  attuazione,
previo  parere  degli  enti  di  gestione  delle  aree  natural i  prote t t e  interes sa t i  dai  percorsi  dei  cammini,  che
definisce  in  par ticola re :  

a)  i contenu t i  dell’istanza  per  la  richies ta  di  riconoscimen to  di  cui  all’articolo  2,  con  indicazione  della
strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  alla  sua  istru t tor ia;  

b)  la  definizione  dei  servizi  minimi  e  l’indicazione  della  frequenza  con  cui  questi  devono  essere
garan t i t i  agli  uten ti  dei  cammini  locali  di  intere sse  regionale  lungo  l’intero  tracciato  degli  stessi .
Per  servizi  minimi  sono  da  intende r s i  quelli  che  garant i scono  la  fruizione  in  sicurezza  dei  cammini
locali  di  intere ss e  regionale,  quali  punti  prelievo  acqua  potabile,  spazi  per  la  sosta  temporan e a
eventualme n t e  attrezza ti  con  tettoie,  aree  di  coper tu r a  del  servizio  di  telefonia  mobile  e,  laddove
quest a  assente  o non  pienam en t e  garant i ta ,  postazioni  radio  per  richies t a  soccorso;  

c)  le  modalità  per  una  rappre s e n t azione  car togr afica  omogene a  dei  cammini  locali  di  interes se
regionale;  

d)  la  definizione  e  le  modalità  di  utilizzo  del  logo  unico  identificativo  dei  cammini  locali  di  intere sse
regionale .  

 e)  le  modali tà  di  individuazione  delle  associazioni,  di  cui  all’articolo  1,  comma  6,  finalizzate  alla
promozione  e  valorizzazione  dei  cammini.  

 Art.  6  
Monitoraggio  sull’attuazione  della  legge  

 1.  A decorr e r e  dal  secondo  anno  successivo  all’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale
predispone  annualmen t e  ed  inoltra  entro  il  30  giugno  al  Consiglio  regionale  un  rappor to  di  monitoraggio
sull’attuazione  della  legge.  

 2.  Per  la  redazione  del  rappor to  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  si  avvale  del  Tavolo  tecnico
regionale  di  coordinam e n to  della  mobilità  dolce,  istituito  con  decre to  dirigenziale  1°  marzo  2017,  n.  2196
(Istituzione  del  Tavolo  Tecnico  Regionale  di  Coordina m e n to  della  Mobilità  Dolce),  appositam e n t e  integra to
da  un  rappre s e n t a n t e  di  ogni  cammino  locale  di  intere sse  regionale  riconosciuto,  designa to
congiunt am e n t e  fra  i  propri  amminist r a to r i  dai  comuni  territo rialmen t e  coinvolti,  nonché  da  un
rapprese n t a n t e  di  ciascuna  delle  associazioni  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  6,  alle  quali  la  Regione  abbia
eventualme n t e  aderito  e  un  rappre se n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  di  catego ria  del  turismo  e  della
promozione  culturale  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive.  

Not e

1.  Vedi  Regolamen to  9  aprile  2020,  n.  22/R . 

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  10/0 7 / 2 0 1 8
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